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La conferenza stampa del PCI ad Ancona per la presentazione delle liste 

Unità per uscire dalla crisi 
Lo necessità di un governo stabile, efficiente, democratico sottolineata dal compagno Verdini - Decisivo un voto a sini
stra, un rafforzamento del PCI - Primo obiettivo: battere la Democrazia Cristiana e la sua pregiudiziale anticomunista 

Un aspetto della conferenza stampa indetta dal PCI per la presentazione della lista dei can
didati. Sulla destra un gruppo di giornalisti, sulla sinistra alcuni candidati del PCI (Guer-
rini, De Sabbata, Pecchia) 

Anche nelle Marche il sim
bolo del nostro partito sarà 
al primo posto nella scheda 
elettorale il 20 giugno: do 
menica matt ina, subito dopo 
le otto, i compagni hanno de
positato presso il tribunale 
di Ancona la lista del candi
dati nel collegi della Camera 
e del Senato. 

Nonostante i tempi stret
tissimi cui ogni partito è .-.ta
to costretto nella preparozio 
ne delle proprie Uste, 11 forte 
impegno di ciascuna organiz
zazione del PCI ha permesso 
una vastissima consultazione 
sui nominativi del candidati; 
si è t r a t t a to di un dibattito 
che in talune realtà ha coin
volto anche simpatizzanti e 
cittadini. 

Domenica matt ina c'erano 
veramente tanti giovani e 
tanti compagni davanti al tri
bunale. Anche questa mobili
tazione testimonia del me
todo caratteristico del PCI: 
la stessa presentazione della 
lista è diventata un fatto po
polare di grande valore demo
cratico (risulta In questa lu
ce anche più anacronistica e 
ridicola la polemica tentata 
dal «Corriere Adriatico» cir
ca presunti « incidenti » ac
caduti con i radicali. 

Ampia attenzione è stata 
dedicata dai giornali e dal
la RAI regionali alla confe-
renza stampa tenuta dalla se
greteria regionale comunista 

Lanciata dal PCI a Pesaro per la campagna elettorale e la nuova sede 

Sottoscrizione di 60 milioni 
Sottolineata nel corso della manifestazione per la presentazione delle liste la necessità di una capillare diffu
sione dell'Unità - La scelta dei candidati nel corso di un ampio dibattito - Gli inferventi di Cappelloni e Gennarini 

A Macerata nella scelta dei candidati 

Una prova 
di maturità 

> * * ^ i 

La discussione e la consul
tazione attorno ai criteri ed 
alla scelta dei candidati nella 
provincia di Macerata ha se
gnato una crescita di matu
rità e consapevolezza di tutto 
ti partito. 

La discussione è stata am
pia e consapevole sia negli 
organismi dirigenti che nelle 
consultazioni di base. 

Una riflessione attenta è 
stata dedicata soprattutto ai 
criteri, alla analisi della si
tuazione politica, agli obietti
vi che il partito si pone m 
questo confronto elettorale, 
alla proposta politica unita
ria che si deve portare 
avanti. 

I compagni Claudio Corvat
ta e Gennaro Barboni che e-
rano subentrati alla Cornerà 
in occasione delle elezioni re
gionali hanno spontaneamen
te rìunciato alla propria can
didatura per i gravosi impe
gni professionali e per dedi
carsi alla direzione politica 
del partito. 

Quasi mai ci si è sofferma
ti su questioni personali e di 

campanile: atteggiamenti que
sti che avrebbero contraddet
to alla drammaticità della 
situazione ed alla straordina
rietà del confronto eletto
rale. 

S trattava di proporre una 
rosa di nomi che. per il i-a-
lore degli uomini e per i le
gami con le masse, per le 
competenze anche specifiche. 
concorressero alla definizione 
di una lista che a livello re
gionale fosse la più forte e la 
più qualificata e che già dai 

nomi nascessero interessanti 
elementi di novità. 

La scelta caduta su Caran-
dini, Antonini. Cartoni e 
Torresi corrisponde a tali 
criteri. 

In particolare la scelta del 
compagno Guido Carandini 
che da alcuni anni insegna 
nella Università di Macera
ta ha trovato una unanime 
adesione anche per l'elemen
to di novità e di rinnovamen
to che questa scelta rappre
senta. 

Di fronte ad una cosi gran
de consapevole unità e ma
turità dimostrata dal partito. 
certi organi di stampa che 
registrano situazioni caotiche 
e di scontri negli altri partiti 
ed in particolare nella DC 
sulle questioni delle candida
ture, cercano di applicare gli 
stesst schemi ai comunisti. 

Ecco allora il « Fragaldino » 
del Carlino Marche che. sep
pure m modo spiritoso, cerca 
di diffondere notizie od ipo
tesi inconsistenti sulla Fede
razione di Macerata, su pre
sunti stati d'animo di alcuni 
ambienti del partito. 

Tutto il partito assieme al 
gruppo dirigente e consape
vole del salto di qualità rea
lizzato proprio nel corso delle 
discussioni sulla scelta delle 
candidature ed e già forte
mente impegnato e proiettato 
all'esterno nello sforzo di co
struire giorno per giorno un 
grande colloquio di massa 
con gli elettori. 

Bruno Bravetti 

PESARO. 17. 
Con la presentazione dei 

candidati comunisti alla Ca
mera e al Senato si è aper
ta a Pesaro la campagna elet
torale per il voto del 20 e 
21 giugno. Anc'Si a livello pro
vinciale si è sfunti alla com
posizione delle liste attraver
so un aperto e ampio dibat
tito che ha coinvolto il qua
dro dirigente del Part i to e 
che si è sviluppato — non 
certo in maniera formale — 
in 93 assemblee di sezione. 

Una chiara definizione del 
criteri politici cui fare rife
rimento ha consentito di svi
luppare un buon lavoro. La 
composizine delle liste si ri
chiama e aderisce con coe
renza alla linea politica gene
rale espressa dal nostro par
tito. una linea di aper tura 
a forze di diverso orienta
mento. di r innovamento e 
che esprime l'esigenza di pre
sentare candidati in grado 
di operare con capacità nel
la massima assemblea eletti
va del paese. 

Ai compagni che hanno 
svolto la loro azione parla
mentare nelle ultime legisla
ture e che ricopriranno nuovi 
e importanti incarichi dire
zionali, va il nconoscmento 
di tut to i! part i to per la de
dizione e la capacità dimo
strate. 

La manifestazione di Pesa
ro si è aperta con l'inter

vento del compagno Luigi Gen
narini. della segreteria pro
vinciale. Dopo avere illustra
to i criteri che hanno in
formato le scelte del part i to 
nella composizione delle li
ste. egli ha posto l'accento 
sul rinnovato impegno politi
co che militanti, iscritti, sim
patizzanti sono chiamati ad 
assolvere in questo mese di 
campagna elettorale. Una cam 
pazna elettorale ragionata e 
argomentata, che deve innan
zitutto essere un momento 
di dibatt i to e confronto se
reno tra i cittadini, per di
scutere e ricercare assieme 
ìa vm che consenta di usci
re dall 'attuale grave condi

zione complessiva. 
Il compagno Gennarini si 

è soffermato anche sulle ne
cessità finanziarie del parti to: 
t renta milioni di sottoscri
zione elettorale, al tret tanti per 
contribuire a far fronte agli 
impegni che l'acquisto della 
nuova sede della Federazio
ne provinciale ha posto. Un 
al t ro momento di iniziativa 
politica dovrà essere la dif
fusione capillare de l'Unità. 
strumento essenziale per far 
conoscere di più e meglio la 
linea e le proposte del co
munisti. 

La manifestazione si è con
clusa con l'intervento del com
pagno Guido Cappelloni, del 
Comitato Centrale del PCI. 
Siamo all'avvio, ha detto, del
la più importante campagna 
elettorale dalla Liberazione, e 
siamo giunti a questo appun
tamento — nonostante i ten
tativi del PCI e di altri par
titi di impedire le elezioni an
ticipate — per l'irresponsa
bile e tenace resistenza della 
DC a prendere in considera
zione una qualsiasi soluzione 
che consentisse di giungere 
al termine naturale della le
gislatura. 

La DC ha fatto naufraga
re i tentativi di La Malfa; 
la DC ha respinto seccamen
te le proposte del PSI per un 
governo di emergenza; la DC 
ha respinto le proposte co
muniste di un programma 
unitario di fine legislatura; la 
DC ha fatto di più: ha respin
to la stessa proposta del suo 
segretario. Zaccagnini. per un 
incontro fra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. La DC 
non vuole, così facendo, la 
difesa del sistema democra
tico. ma persegue solo la di
fesa del proprio potere. 

Un impegno unitario rinno
vato — ha concluso Cappel
loni — per risanare l'econo
mia. per moralizzare la vita 
pubblica, per rafforzare le i-
istituzioni democratiche e ren
dere lo Sta to più efficiente 
in una società più ordinata 
sono gli obiettivi da perse
guire. e sarà possibile realiz
zarli solo concretizzando la 
proposta comunista 

Potrebbe salvarlo una squalifica della Lazio 

L'Ascoli scende in «B» 
ma resta una speranza 

Il presidente convinto che la vicenda di Cesena non resterà impunita 
La lunga e avvincente 

avventura del campiona
to di calcio di serie A 
si è conclusa. 

Ieri sui campi di calcio 
parecchie squadre hanno 
vissuto nel breve spazio 
di due ore, momenti di 
cocente delusione o di di
rompente entusiasmo, e 
peggio, per chi usciva a 
pezzi dalla competizione, 
attimi di vera e propria 
« tragedia ». E' accaduto 
anche all'Ascoli, unica 
squadra marchigiana m 
massima sene, che sul 
campo dell'Olimpico ha 
consumato l'ultimo atto 
del suo sciagurato, quanto 
sfortunato, campionato. 

L' « undici » ascolano, co
stretto al pareggio dalla 
Roma, si è vtsto condan
nato a sprofondare nel 
prossimo anno, nell'a infer
no* della sene B. 

La partita risolutiva era 
cominciata bene per i mar
chigiani e tutto lasciava 
pensare che l'agognata 
permanenza in sene A fos
se ormai una certezza: 
ma all'improvviso un di
sgraziato goal di Pellegri
ni ha frantumato il pos
sibile bel sogno. 

A fine partita, come si 
può immaginare, l'atmo
sfera negli spogliatoi era 
incandescente e tra la 
sconsolazione e la rabbia. 
il «vulcanico» presidente 
Rozzi — come un tribu
no — si è presentato ai 
giornalisti con la sua no
ta irruenza e ormai abi
tuale scarsa diplomazia, 
sviscerando m meno di 
cinque minuti tutto il suo 

• malumore e i suoi magoni 
che si portava dentro chis
sà da quanto tempo. 

Ha esordito dicendosi 

convinto che la «sua* 
squadra non retrocederà 
certamente perche, risulte
rà beneficiata dalla squa
lifica della Lazio in segui
to alla <t scabrosa « vicen
da dì Cesena di qualche 
<ettimana fa. Come si ri
corderà. in Romagna la 
Lazio pareggio la partita 
ma sul risultato del cam
po pesa una « squallidue-
cia » faccenda di.soldi fas
segni e contanti dati dal 
general manager laziale 
ad alcuni giocatori di ca
sa) e che ora la commis
sione inquirente della Le
ga sta vagliando per espri
mere, alla fine delta sua 
inchiesta, un giudizio de
finitivo. 

Un filo tenue di spe
ranza. almeno per il suo 
presidente, tiene quindi 
ancora l'Ascoli in serie A 
ma, anche se comprendia

mo gli interessi che muo-
rono i dirigenti ascolani 
a difendere le proprie ar
gomentazioni, certamente 
non si può essere mono 
ottimisti visto come fun
zionano nel nostro w Bel 
Paese » le varie commis
sioni inquirenti., più o 
meno parlamentari. 

Rozzi — con lui tutti i 
tifosi — spera, comunque 
ed è fiducioso, che la leg
ge colpisca inesorabilmen
te i « corruttori D in mo
do che la squadra roma
na paghi per le sue colpe 
(per lui già accertate e 
sicuret con il declassamen
to e la « vergogna » della 
sene B. Chissà! Staremo 
a vedere se i dirigenti 
ascolani riusciranno all'ul
timo momento a rimedia
re una situazione ormai 
disperata. 

In occasione della presenta
zione delle liste del PCI per 
la Camera ed il Senato. 

« Il primo obiettivo che ad
ditiamo agli elettori — ha det
to il compagno Claudio Ver
dini, aprendo la conferenza 
stampa — è la formazione 
di un governo stabile, effi
ciente democratico. Siamo 
impegnati, cioè, sulla linea 
dell'unità, l'unica linea per 
uscire dalla crisi per salva
re un Paese che sta andan
do in rovina. Condizione de
cisiva è un voto a sinistra, 
marcato da un'avanzata co
munista ». 

• Raggiungere tale obiettivo 
signltica battere — ha osser
vato il segretario regionale 
del PCI — la pretesa della 
DC di governare da sola o 
con altri posti in condizione 
del tut to subalterna: «di qui 
il secondo obiettivo dei co
munisti, quello di un ridi
mensionamento della forza 
democristiana, per obbliga
re la DC a scegliere in dire
zione dell'unità ». 

I comunisti — ha rilevato 
Verdini — non intendono con
trapporre al monopolio demo
cristiano l 'alternativa di un 
altro monopolio. Al contra
rio. garantiscono il loro gran
de apporto per l 'attuazione 
di un'alternativa in cui tut
te le forze democratiche e 
popolari siano coinvolte nella 
direzione del Paese, senza 
alcuna pregiudiziale se non 
democratica ed antifascista ». 

I giornalisti presenti han
no poi posto domande e chie
sto delucidazioni. Hanno ri
sposto lo stesso Verdini, il 
compagno Renato Bastianelli 
e per il folto gruppo di can
didati presenti (De Sabbata. 
Guerrini. Pecchia. Salvucci. 
Antonini. Carloni. Corvi. Fio
ri. ecc.). Luciano Barca e 
Guido Carandini. 

Ecco una sintesi dello sti
molante dibattito. 

I I RESTO DEL CARLINO 
— Il PCI auspica un gene
rale spostamento a sinistra. 
Rispetto a questa linea come 
valutate il voto al PDUP? 

VERDINI —- Riteniamo ne
cessaria un'avanzata comples
siva nostra e dei compagni 
socialisti con i quali ricerchia
mo la convergenza, ma anche 
il fruttuoso confronto. Di 
fronte ad alcune concrete po
sizioni politiche che il PDUP 
ha espresso abbiamo sem 
pre mostrato attenzione. Ci 
sembra, però, che ora questo 
partito sia entra to in pro
fonde contraddizioni. Con 
quale volto si presenterà dopo 
l'accordo elettoralistico con 
il gruppo avventurista di Lot
ta Continua? Non sono sta
ti capaci di respingere il ri
catto elettorale: la pericolo
sità consiste in una eventua
le spinta della coalizione 
PDUP-Lotta Continua verso 
la degenerazione della cam
pagna elettorale e nella di
spersione di voti — l'attri
buzione dei seggi al consiglio 
regionale Marche insegni! — 
a tut to danno della sinistra ». 

I L CORRIERE A D R I A T I 
CO — Il vostro obiettivo di 
ridimensionare la DC non 
può provocare l'arroccamen
to ed un'ulteriore rigidità in
tegralistica della stessa DC? 

BARCA — Abbiamo sempre 
distinto, i comportamenti al
l 'interno della DC. sulla qua
le i nostri giudizi non sono 
mai stati sommari, ma anco
rati alle cose. Oggi ci tro
viamo di fronte al rifiuto de
mocristiano di una proposta. 
quella comunista, che ritenia
mo essenziale per far uscire 
il Paese dalla crisi. Inevitabi
le a questo punto l'appello 
all 'elettorato perché modifi
chi la situazione da cui que 
sto rifiuto nasce. Se diverso 
fosse s ta to il comportamen
to della DC. diversa sarebbe 
stata anche la nostra impo
stazione. Nelle condizioni at
tuali ridimensionare là DC 
significa punire quel rifiuto 
e far maturare il ripensa
mento fra le file democristia
ne. Sarebbe assai grave per 
il Paese se tale ripensamen
to non ci fosse. 

L'UNITA — Esistono se-
gnali. anche nelle Marche, di 
taluni gruppi democristiani 
tentati a condurre la campa
gna elettorale all'insegna del
la rissa e dello scontro lace
rante. Avranno spazio queste 
intenzioni? 

VERDINI — Affiorano in
dubbiamente tentazioni del
la DC ad arroventare lo scon
tro. In passato hanno inee 
nerato metodi che hanno ot
tenuto anche talune w rese i> 
elettoralistiche. Ma oggi pos
sono ancora inridere? La DC 
pò: è unita sulla rissa? Non 
mi sembra, specie nelle Mar
che. Noi. comunque, puntia 
mo a far emergere il positi
vo da dentro la DC. L'eletto
rato oggi vuole capire, sce
gliere nella consapevolezza 
senza essere frastornato ed 
intimidito. Del resto, sono 
imponenti le forze che ogzi 
vogliono un dialogo sereno. 

CARLANDINI — Questa 
domanda sul clima elettorale 
mi sembra tocchi un tema 
cruciale. La drammaticità 
del momento può portare an
che elementi di tensione. 
Tuttavia, a fronte di una si
tuazione d. crisi esiste il fat
to nuovo della grande cresci 
ta civile del popolo italiano 
il quale esprime una capa
cità di partecipazione che ha 
trovato nell 'ordinamento re
gionale una sua espressione. 

Il tono della campagna elet
torale dipenderà anche dallo 
spazio che i partiti lasceran
no agli elettori. Noi comu
nisti aiuteremo i cittadini 
a capire, criticare, proporre. 
convincere. Una par te impor
tante potrà essere assolta an
che dalla stampa. 

Su questo piano i risultati 
non potranno che essere po
sitivi. 

I L RESTO DEL CARLI 
NO — L'intesa operanta alla 
Ragione Marche coma può 

incidere nella campagna elet
torale? 

BASTIANELLI — Io spero 
che possa incidere in modo 
positivo. Conosciamo la real
tà ed il valore di questo ac
cordo politico. Del resto pro
prio l'intesa marchigiana di
mostra come la DC non sia 
compa'«i ;el porre pregiudi
ziali verso il PCI e nel fo
mentare divisioni e scontri 
frontali. Vuol dire che la DC 
non può essere considerata 
in blocco un partito conserva
tore: neppure si può, tutTa-
via, rovesciare i termini del
la valutazione. 

RAI-TV — La presenza di 
personalità cattiliche nelle li
ste del ' PCI non può co
stituire nei suoi sviluppi un 
pericolo di inquinamento 
ideologico per il PCI? 

VERDINI — Al di là della 
caratterizzazione ideologica 
esistono adesioni ad un pro
gramma politico. D'altra par
te. è scritto proprio nello sta
tuto che il nostro parti to non 
pone preclusioni verso orien
tamenti religiosi e filosofici. 
Anzi, accogliamo e valorizzia
mo contributi di diversa pro
venienza e di diversa tradi
zione culturale. Molti dei 
compagni presenti provengo
no da esperienze profonda
mente diverse. Dirò di più: 
questa nostra apertura è il 
motivo di fondo della ric
chezza di idee e di voci che 
sono la realtà del nostro 
partito. 

Elezioni: 
presentata 

la lista 

dei candidati 

del PSI 
Il PSI ha messo a punto la 

lista dei candidati per i col
legi della Camera e del Sena
to nelle quattro province mar
chigiane. Capolista è il com
pagno Angelo Tiraboschi. .se
gretario della Federazione 
provinciale di Ancona, ed e-
letto nell'ultimo congresso 
nazionale del partito quale 
membro della Direzione. Evi
dente l'attenzione rivolta dai 
compagni socialisti alla pre
senza del movimento femmi
nile: fra le al tre candidate è 
presente in lista la compagna 
Anna Cardarelli Ciabotti. vi
cesindaco del comune di Jesi. 

Ecco la lista dei candidati 
socialisti delle Marche per le 
elezioni del 20 giugno: 
Senato della Repubblica 
Bischi Giovanni, collegio di 

Urbino 
Carbone Francesco, collegio 

di Fermo 
Cesari Giuseppe, collegio di 

Ascoli Piceno 
Semmoloni Lino, collegio di 

Macerata 
Strazzi Artemio, collegi di: 

Ancona. Jesi-Senigallia. Pe
saro-Fano 

Camera dei Deputati 
1) Tiraboschi Angelo. An

cona 
2) Acquaroli Evaristo. Mor-

rovalle 
3> Bianchi Bruno. Portore-

canati 
4) Brusciotti Bruno. Pesaro 
5) Cardarelli Anna in Cia

botti. Jesi 
6) Filippini Rodolfo. Pesaro 
7» Gazzetti Primo. Senigal

lia 
8» Giuliani Stefania in Vin

cenzi. Pesaro 
9) Iommi Alba in Procacci

ni. Montappone 
10) Lecchini Giancarlo. Mon-

terubbiano 
11) Mascino Giancarlo. An

cona 
12) Menghini Giorgio. Mace

rata 
13) Pantanet t i Annita in Gae

tana Portocivitanova 
14) Pasqualmi Temistocle. S. 

Benedetto del Tronto 
15) Scaramucci Romeo. Asco 

li Piceno 
16» Trappoli Franco. Fano 

Conclusi 
i corsi 
ECIPA 

S. sono conclusi i Cor.?: di 
Istruzione Profess.onale per: 
Acconc:ator: maschi:, e lem 
minili e per Podolog: finan 
ziati dalia Regione Marche 
e sesti: : dalla CNA tramite 
il suo ente ECIPA. 

Per questa scadenza i'ECI 
PA ha organizzato al locale 
« il Piccolo Ranch » una inte
ressante d.mootranone dei 
maestri delle tre categorie 
che hanno partecipato ai Cor
si tutto ciò aiia presenta d; 
autorità regionali e della Con
federazione Nazionale d-?ii" 
Artigianato 

L'ottima riuscita dei Corsi 
e la loro conclusione dur.o 
strano l'impegno e lo spinto 
con cui '.'ECIPA CMA ha sem
pre svolto il proprio ruolo nel 
settore dell'istruzione profes
sionale: settore che. noi cr? 
diamo. se gestito in modo 
seno come la nuova ammini
strazione regionale sta facen
do. può e deve assumere un 
ruolo decisivo e di primaria 
importanza in tut to il pro
cesso regionale e nazionale. 
teso alla incentivazione e pro-
fessionalrzzazionc del lavoro, 
alla ristrutturazione dei com
parti e alla piena occupazio
ne più In generale. 

Un convegno ittico alla Fiera della Pesca di Ancona 

// pesce fa bene anche 
alle casse dello Stato 
Venditori ambulanti ed esercenti d'accordo per una serie di iniziative per la 
riforma della rete distributiva - Eccessiva l'importazione di carni straniere 

ANCONA, 17. 
I dettaglianti di pesce si 

sono riuniti ad Ancona, nella 
giornata di chiusura dell» 
Fiera della pesca, per con
cordare iniziative tese alla ri
forma della rete distributiva 
di settore. In tal senso mi
sure di rinnovamento potran
no garantire sia un incre
mento del basso consumo di 
pesce in Italia, sia un con
seguente contributo a ridurre 
i consumi di carne ovvero 
la sudditanza olle importa
zioni di carne dai paesi e-
steri, disastrosa, come è no
to, per la bilancia dei pj la
menti. 

II convegno è stato orga
nizzato dall'Associazione na
zionale venditori ambulanti 
(ANVA) e dalla Federazione 
italiana esercenti settore ali
mentare iFIESA). Lo ha pre

sieduto Dall'Ara, segretario na
zionale della F1ESA. Vi han
no partecipato, oltre numero
se delegazioni di dettaglianti 
provenienti da ogni parto del 
paese, diversi assessori co-
mnali e provinciali. Franco 
Roggi, presidente della Con
federazione cooperative detta
glianti, il professor Bombace, 
direttore dell'Istituto tecnolo 
gico delli pesca, eccetera. 

La situazione attuale, dal 
punto di vista produttivo, è 
la seguente: nel 1974 le no
stre flottiglie hanno Immesso 
sul mercato 410 mila tonnel
late di pesce; nello stesso 
anno abbiamo importato 160 
mila tonnellate di pesce fre
sco e altre 100 mila di pro
dotto conservato. In termini 
monetari il nostro passivo è 
etato di 78 miliardi, avendo 
importato per 105 miliardi ed 
esportato per 27. 

Incrementare il consumo di 
pesce (oggi attestato sui 0,2 
chilogrammi l'anno per abitan
te) significa necessariamen
te ingrossare le importazioni 
dall'estero? In questo caso 
cambierebbe il prodotto (da 
carne a pesce), ma la suddi
tanza all'estero rimarrebbe. 

Una soluzione diversa, par
ticolarmente sottolineata dal 
convegno esistente: intanto 
un aumento della produzione 
ittica nazionale: poi una più 
razionale utilizzazione delle 
risorge marine poiché oiit?i 
« tutto ciò che viene pesca
to — ha detto Franco Cola-
ianni. presidente del sindaca 
to ittici di Bari, nella rela
zione introduttiva — non vie 
ne consumato o esportato No 
tevole è lo quantità di pesce 
distrutto o rigettato in ma
re '>. 

Perché questi sprechi? Mol
ta parte dipende dalle .strut
ture antiquate e speculative 
della nostra rete distributi
va. Ad esempio, gli organi 
ministeriali hanno pubbliciz
zato anche in TV il pesce 
azzurro, una delle qualità di 
cui i nostri mari sono mol
to ricchi. L'unico effetto è 
stato, però, un aumento del 
prezzo di questo prodotto (a 
Roma sino a lire duemila il 
chilogrammo! ), che è venuto 
ad essere più richiesto sen
za che. nel contempo, si riu
scisse a farne affluire sui 
mercati quantità adeguate al
la domanda. 

Altro esempio: si importa 
pesce azzurro conservato e 
inscatolato in quanto in I-
ia!ia non esistono, o sono del 
tutto insufficienti, fabbriche 
di trasformazione del pescato. 
Queste sintetiche informazio

ni danno la misura della va
lidità di una prima conclusio
ne cui è pervenuto il conve
gno: uno stretto collegamen 
to fra associazioni dei pesca
tori e quelle dei dettaglian
ti. fra produzione e commer
cio. Questa impostazione e 
stata accolta dalla folta rnp-
presentanzi di dirigenti del
la coopcrazione peschereccia 
(Sinaldi. Cingolani. Virgili. 
Piccioni, eccetera) presenti al 
dibattito. 

I cooperatori hanno pa ra 
to. come indicazione in pos..-
tivo. l'accordo raggiunto con 
le amministrazioni comunali 
ed i dettaglianti di Modena. 
Parma. Regg.o Emilia, per 
l'immissione, «a prezzi conte
nuti. di quantità giornaliere 
concordate di pesce azzurro 
su quei mercati. 

Rimane in piedi, comunali'*. 
l'esigenza di riformare la re
te diftributiva. di ammoder
narla. dotarla di impianti di 
congelazione e tra-porto ra
pido. tutte condizioni nrr e 
•,trndere il consumo di pfs„e 
sui territorio nazionale, v Per 
l'ingrosso — ha dotto Col.aian 
ni — dobb.amo purtroppo ai 
fermare, senza tema di smen
tita alcuna, che ì nostn livr
eati non assolvono a quella 
funz.one d: naturale incontro 
fra l'offerti e la domandi . 
Arretratezza tecnologica, ob-
scltscenza delle attrezzature 
conservai ice. parassitismo ma 
fioso. non sono che ì f a t t i 
p.ù comuni di fio che si r^ 
g.s'ra nei mercati ittici allo 
ingrosso, per lo più diminat i 
da poche persone e s p ^ s o 
senza scrupoli •-. 

«1n tale quadro — ha aro 
•seguito il relatore — s. in
seriscono le nostre proposte 
circa la neces-.ita d. una prò 
fonda modifica della Ie?er 32i 
sui mercati all'ingrosso per da
re più potere ai Comuni, al
le Regioni, alle caie?or.e e 
concmiche onde evitare chf 
i mercati siano lo strumen
to di pochi. E nei mercati 
deve ricondursi anche tui 
ta la commercializzazione del 
prodotto destinato al ccn.vi-
mo affinché tut te le opera
zioni commerciali avvengano 
alla luce del sole e sot 'e il 
controllo dei pubblici potè 
ri ». 

Le conclusioni sono s»ate 
t ra t te dall'avvocatoStelvio CA-
pritti. presidente nazionale 
dell'ANVA. 

Per un nuovo contratto di lavoro 

Oggi sciopero di due ore 
nel settore calzaturiero 

Gli operai del Fermano si asterranno dal lavoro dal
le 10 alle 12 - Una nuova manifestazione per il 24 

Oggi martedì, i lavoratori 
della calzatura del fermano 
effettuano due ore di scio
pero, mentre altre quattro 
sono in programma per lu
nedi 24. Con queste azioni 
sindacali .si vuole ribadire la 
volontà di andare ad un con
t ra t to nuovo di lavoro che 
sia unico per i lavoratori 
calzaturieri, per 1 lavoratori 
ùVl cappello, delle maglie, 
delle lavanderie, delle calze e 
delle confezioni tessili. I pri
mi incontri a carattere na
zionale hanno però manife
stato il rifiuto della parte 
padronale a procedere alla 
unificazione del contratto; da 
qui la ragione appunto di 
questo sciopero nel momen
to in cui le delegazioni sin
dacali e le rappresentanti in
dustriali si incontrano di 
nuovo, oggi e lunedì pros
simo. 

Con queste due ore di scio
pero comincia anche l'opera 
specifica di sensibilizzazione 
dei lavoratori calzaturieri del 
fermano ai problemi del lo
ro contratto, che interessa 

, oltre ventimila persone. Og 
gt. l'astensione dal lavoro av
verrà dalle 10 alle 12 e si 
terranno assemblee connina 
li a Monte Granaio, Monte 
Urano o negli altri centri 
interessati. 

Comincia anche da oggi la 
sene di consultazioni di as
semblee di fabbrica per pre
parare lo sciopero del 24. che 
durerà quattro ore e che ve
drà — oltre ai soliti comizi — 
anche l'incontro delle orga
nizzazioni operaie con le am
ministrazioni comunali della 
zona calzaturiera, perché sin 
da ora si assumano un com
pito mediatore tra le parti, 

! senza i ritardi registrati ne
gli anni passati. 

Nel nuovo contratto di la
voro sono previsti i compiti 
che dovranno vedere in pri
mo piano i comuni, cosi per 
la organizzazione di mense 
interaziendali per i pendola
ri. così per il censimento 
delle lavoranti a domicilio (i 
sindacati proporrano di oc
cupare in questo lavoro i gio
vani disoccupati). 

Dall'amministrazione comunale di Fano 

Affidato l'incarico 
per il piano zonale 

FANO. 17. 
Si marcia speditamente ver

so la redazione del Piano Zo
nale Agricolo del comprenso
rio fanese. che riguarda ì Co
muni di Fano. Mondolfo, Mon-
teporzio, S. Costanzo, Carto-
ceto. 

Il Consiglio comunale di Fa
no ha affidato l'incarico alla 
Cooperativa Architetti di 
Reggio Emilia: questo grup
po si avvarrà, per la redazio
ne del Piano, di un comita
to tecnico composto da agro
nomi ed esperti del movimen
to cooperativo, coordinato dal 
compagno Ghiandoni, asses
sore allo sviluppo economico 
del Comune di Fano. 

Le linee che l'equipe inten
de seguire sono state illu
strate agli amministratori co
munali dall 'architetto Pia
centini. 

Come è noto l'iniziativa di 
giungere alla stesura di un 
Piano di settore era stata 
già avviata dalla precedente 
amministrazione comunale di 
Fano in accordo con la Pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

« Oggi si tratta di dare con
cretezza a quelle proposte, ci 
ha detto il compagno Ghian-
doni. e il Piano Zonale Agri
colo. che rappresenta uno 
strumento essenziale di pro
grammazione, consentirà di 
individuare le scelte precise 
verso cui utilizzare zi; inve
stimenti della Regione Mar
che. favorendo cosi l'impre
sa contadina ed il movimen

to associazionistico». 
I tecnici saranno chiamati 

subito ad affrontare il prò 
blema del censimento delle 
terre incolte e mal coltivate 
e la migliore utilizzazione del
la Centrale ortofrutticola. 

Costruire e gestire demo 
craticamente il Piano è le 
condizione per disporre di u-

: no strumento realmente vali-
I do; tale obiettivo potrà esse 
j re "cen t ra to» con il coin-
i volgimento e la partecipazio 
j ne alle varie fasi di lavoro dei 
, diretti interessati: i produtto-
i ri agricoli. 
| Per creare il massimo di col-
j legamento con le categorie 
! interessate e per evitare che 
| il lavoro di ricerca ed elabo

razione non trovi piena appli 
cazione pratica, è stata pro
posta la formazione di un 
« Comitato Comprensoriale ». 
rappresentativo delle forze de
mocratiche presenti nelle as
semblee elettive interessate 
al comprensorio agricolo. 

II Comitato, che si pone o 
perativamente in un piano in
termedio fra la Consulta a-
gricola e l'equipe dei tecnici. 
avrà il compito di verifica
re le indicazioni e le scelte 
che emergeranno in seno ai 
singoli Consigli comunali e 
di promuovere la partecipazio 
ne e la consultazione con le 
categorie interessate a tutte le 
forze politiche e sociali che 
hanno a cura i problemi dell' 
agricoltura e si impegnano 
per contribuire alla loro so
luzione. 

Cuna alla v o l t a — ) 
La linea gotica 

1 1 

Sapevamo che . d.r.gen 
t. democriìt:an: in que.-.t. 
t renfanni . per poter re 
stare A galla, si sono spe-
c.alizzati nel n o s c r e a 
parlare molto senza dire-
nulla. ma non immagina
vamo che si potessero rag
giungere : livelli toccati 
da Forlani venuto ad inau 
gurare la 18. Mostra dei 
Mobile di Pesaro. 

Mentre lì sindaco d; Po 
sarò, il presidente del.a 
Reg.onc. à pres.dente de.-
la Camera d: Commerc.o 
h i n n o r.cordato : carat
teri della crisi attuale, la 
volontà di produrre de. la 
voratori e deg.: impr^nd. 
tori ch<- si scontra oon ..i 
mancanza di qual.i.a.-: 
punto programmai.co. la 
n«ess : ia di una pol.t.ca 
economica e d. invest
ment i sociali che diano 
certezza a chi lavora e prò 
duce. lui. l'on. Arnaldo 
Forlani. mm.stro dei eo 
verno in c?r.ca nel nostro 
paese, non ha .saputo d.-
re aitro chi? questo: «ave 
te crit.cato la mancanza 
di legg. e le insuffir.enze 
della pol.tica governai.va: 
ebbene, al di là delle leggi 
e dei governi, ciò che con
ta è la volontà delle mae
stranze e imprenditori di 
andare avanti ». 

In altre parole, a non 
contate sui governi della 
DC, arrang.atcvi da soli». 

Qtie.-to i lavoratori e gii 
.mprenditon di Pesaro e 
d. tutta Italia l'avevano 
capito da un pezzo e non 
c'era bisogno che venisse 
f.n qui Forlani per ricor
darlo 

A dir la verità Forlani 
non ha detto solo questo. 
ha anche parlato, molto a 
lungo, della guerra, delle 
d.siruz.oni lungo la Valle 
del Fog!.a. della Linea 
Gotica. 

For.-.c ha voluto d.mo
strarci che Lui. uno dei. . 
caporali stor.ci della DC, 
almeno come Ministro del-
"a Difesa, di qualcosa si 
intende. 

P S — Dopo i discorsi 
da stratega militar politi
co. pronunciati alla Mo
stra del Mobile di Pesa
ro, l'on. Arnaldo Forlani 
ha presenziato all'inaugu
ra z.one della Fiera della 
Pesca di Ancona e. nella 
stessa giornata, ad un in
contro — ma cosa c'entra
va il ministro della Dife
sa? — fra l'on. Gioia, mi
nistro della Manna Mer
cantile e i marittimi deiìa 
« linee dell'Adriatico ». In 
ambedue le occasioni è 
rimasto completamente si
lente. Era del tutto pago 
del grido • arrangiatevi e 
part i te! » lanciato in quel 
di Pesaro. 
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